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- SCADENZARIO DICEMBRE 2023 -

16.12.2023 ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo  giorno  utile  per  l’emissione  delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate  da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.

16.12.2023 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese di
novembre 2023, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100. Se l’importo non supera € 25,82 (pari a L.
50.000) il versamento è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo. 
CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva nella
dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai fini della liquidazione mensile,
all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

16.12.2023 ð IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (IMU):
scade il termine per il versamento del saldo IMU dovuta per l’intero anno 2023 dedotto l’acconto
versato.

18.12.2023 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.12.2023 ð RAVVEDIMENTO - VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):  
scade il termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni del tributo non versato o versato
in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta nella misura del
3% (30% x 1/10), oltre agli interessi di mora calcolati con maturazione giorno per giorno.
La sanzione viene applicata in misura ridotta semprechè la violazione non sia stata già constatata
e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività  amministrative  di
accertamento delle quali l’autore o i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 11, comma 1, abbiano avuto
formale conoscenza.
La  norma  prevede  il  contestuale  pagamento  del  tributo  assieme  agli  interessi,  nonché  della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con il
mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le  sanzioni  in  misura  percentuale  vanno  versate  con  arrotondamento  al  centesimo  di  euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Il  versamento  della  sanzione relativa  alla  regolarizzazione ai  fini  dell’imposta  di  registro  deve
essere effettuato con il mod. F23 codice 671T (arrotondato all’unità di euro).
Si ricorda che la sanzione deve essere calcolata mediante arrotondamento del risultato all’unità
di euro per troncamento.
Esempio: 
€ 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

18.12.2023 ð INPS – VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 del contributo alla Gestione Separata Inps,
sui compensi corrisposti  nel mese di novembre ai percettori  di  reddito derivanti  dai rapporti  di
collaborazione  coordinata  e  continuativa  e/o  a  progetto.  L’importo  dovrà  essere  arrotondato
all’unità di euro.
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18.12.2023 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di novembre (cod. 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.12.2023 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:  
scade il  termine per  versare tramite il  mod.  F24 le ritenute sui  redditi  di  lavoro dipendente  e
assimilati operate nel mese di novembre (cod. 1001 – 1002 – 1012 ecc.).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.12.2023 ð ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade il termine, da parte del sostituto d’imposta, per il versamento tramite il mod. F24 della rata
relativa all’addizionale regionale e comunale, nonché quelle relative all’anno 2023 per i lavoratori
licenziati e/o liquidati nel mese precedente.

Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale.
- 3848 addizionale comunale. Saldo.
- 3847 addizionale comunale. Acconto.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.12.2023 ð IMPOSTA SOSTITUTIVA – RIVALUTAZIONE DEL TFR – VERSAMENTO DELL’ACCONTO:
scade il termine per il versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva “con codice 1712” sulla
rivalutazione del fondo del trattamento di fine rapporto maturato.
L’acconto è stabilito nella misura del 90% delle rivalutazioni maturate nell’anno precedente, salvo
applicazione del metodo previsionale.
La rivalutazione, soggetta ad imposta sostitutiva al 17%, prevede il versamento del saldo entro il
16 febbraio 2024.

18.12.2023 ð WHISTLEBLOWING:  
decorre l’obbligo, per le aziende con più di 50 dipendenti di attivare un canale di comunicazione
interna per la segnalazione anonima di illeciti.

27.12.2023ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti passivi
stabiliti in altri stati membri relativi;
- per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di novembre 2023.
La presentazione degli elenchi avviene con cadenza mensile; é prevista tuttavia la presentazione
con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni, non sia superato il limite di
50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22 febbraio 2010 e la
Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio 2010,
devono essere presentati all’Agenzia delle Dogane esclusivamente in via telematica.

27.12.2023 ð VERSAMENTO ACCONTO IVA:
scade il termine per il versamento dell'acconto Iva.
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31.12.2023 ð IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI -
                       VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%): 

scade il termine per il versamento relativo a:
 cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° dicembre 2023;
 contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio dal 1°

dicembre 2023.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta può
essere assolta sul corrispettivo pattuito per l’intera durata del contratto, in tal caso è prevista una
riduzione dell’imposta dovuta, ovvero annualmente sull’ammontare del canone relativo a ciascun
anno).
La  registrazione  delle  locazioni  è  obbligatoria  anche  se  di  annualità  inferiore  a  €  1.291,14  
(Lire 2.500.000), nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 51,65 (L. 100.000) arrotondata a € 52,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro:
 al Concessionario della riscossione (mod. F23);
 presso una dipendenza di  una banca sita nell’ambito territoriale del  concessionario stesso

(mod. F23);
 presso un ufficio postale (mod. F23).

L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati per
atto pubblico o scrittura privata autenticata di durata non superiore a trenta giorni complessivi
nell’anno.
Entro  lo  stesso  termine  di  trenta  giorni  il  contratto  deve  essere  presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 115T – contratti di locazione – prima annualità;
- 112T – contratti di locazione – annualità successive;
- 107T – contratti di locazione – intero periodo.

02.01.2024 ð INPS UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i dati
relativi al mese di novembre 2023.
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- DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI -
INDICE ISTAT MESE DI OTTOBRE 2023

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di ottobre, che
si pubblica ai sensi dell’art. 81 della Legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
OTTOBRE 2022 / OTTOBRE 2023 +1,7% +1,28%

- Variazione biennale:

75%
OTTOBRE 2021 / OTTOBRE 2023 +13,4% +10,05%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2023 +9,8 +8,9 +7,4 +7,9 +7,2 +6,0 +5,7 +5,2 +5,1 +1,7 2023

2022 +4,7 +5,6 +6,4 +5,8 +6,8 +7,8 +7,8 +8,1 +8,6 +11,5 +11,5 +11,3 2022

2021 +0,2 +0,5 + 0,7 + 1,2 + 1,3 + 1,4 + 1,9 + 2,1 + 2,6 + 3,0 + 3,6 + 3,8 2021

2020 +0,5 +0,2 +0,1 -0,1 -0,4 -0,3 -0,4 -0,7 -0,6 -0,4 -0,3 -0,2 2020

2019 +0,7 +0,8 +0,8 +0,9 +0,7 +0,5 +0,2 +0,3 +0,1 +0,0 +0,1 +0,4 2019

2018 +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 +1,2 +1,5 +1,5 +1,3 +1,5 +1,4 +1,0 2018

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2,0 +2,2 +2,1 +2,1 +2,1 +2,0 +1,7 +1,7 +1,7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987
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- OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA: CAMBI MESE DI OTTOBRE 2023 -

Riportiamo, di seguito, la media dei cambi delle principali valute estere, relativa al mese di ottobre, acquisite
dal sito internet dell'Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it):

Paese Valuta COD. UIC COD. ISO
Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,6637

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,4474

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4604

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 158,0377

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 11,6284

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,86798

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,0563

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 11,6472

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 0,9547

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In   un  contesto  economico sempre   più internazionalizzato,  la capacità di interagire   e
comunicare    efficacemente  ad   ogni livello  nelle “lingue  del  mondo”  rappresenta una
necessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica,   già da parecchi anni  Apindustria offre  ai propri Associati  la possibilità di
avvalersi  di   un servizio   di  traduzioni  ed   interpretariato   professionale,   affidabile   e
sollecito, da e verso le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito   dei  servizi  linguistici    multilingue  a   supporto dei  nostri Associati  mettiamo
a disposizione:
- traduttori professionisti,  specializzati  nei  diversi settori di intervento (traduzione di testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica …);
- tariffe competitive;
- preventivi gratuiti;
- servizio rapido e puntuale.

Il servizio Legal Premium
per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per  essere  affrontati  con serietà,  necessitano di una duplice competenza:  linguistica e
giuridica.

Recentemente, grazie al  fortunato incontro con professionisti dedicati, ci siamo specializzati
e siamo oggi in grado di offrire un servizio di eccellenza per le traduzioni di testi legali, svolte
esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la conoscenza del diritto
(comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:
- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini  -  e-mail  s.brescianini@apiverona.net  -  tel.  045/8102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net
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- RENTRI -
MODALITA’ OPERATIVE PER LA TRASMISSIONE DEI DATI AL RENTRI,

D.D. N. 143/2023

Fonte Mase 

Pubblicato  sul  sito  Ministeriale  RENTRI  il  7/11/2023  il  Decreto  Direttoriale  n.  143/2023 che  definisce  le
modalità  operative  (previste  dall’articolo  21,  comma  1,  lettere  a),  b),  c)  e  g)  del  Decreto  del  Ministero
dellAmbiente e della Sicurezza Energetica n. 59) come di seguito indicate:
 modalità  operative per assicurare la trasmissione dei  dati  al  RENTRI ed il  suo funzionamento,  di  cui al

comma 1, lettera a);
 istruzioni per l’accesso e l’iscrizione al RENTRI da parte degli operatori, di cui al comma 1, lettera b);
 requisiti  informatici per garantire l’interoperabilità del Registro elettronico nazionale con i   sistemi adottati

dagli operatori, di cui al comma 1, lettera c);
 modalità di funzionamento degli strumenti di supporto e dei servizi messi a disposizione degli operatori per

l’assolvimento degli adempimenti previsti, di cui alla lettera g).
Le modalità operative contenute in questo documento sono presentate in 18 schede e per ognuna di esse è
stato individuato il soggetto destinatario ed articolate nei seguenti raggruppamenti. 

Modalità operative per l’iscrizione al RENTRI da parte degli operatori
(modalità 1-3) 
Iscrizione al Rentri (modalità operativa 1).
Inserimento dei dati delle autorizzazioni (modalità operativa 2).
Iscrizione alla sezione speciale e gestione delle deleghe ai sensi dell’art.  18 del D.M. 4 aprile 2023, n. 59
(modalità operativa 3).

Modalità  operative  per  la  gestione  del  registro  cronologico  di  carico  e  scarico  e  del  formulario  di
identificazione del rifiuto (di seguito FIR) in formato cartaceo 
(modalità 4-7) 
Stampa di un format esemplare di registro cronologico di carico e scarico (modalità operativa 4).
Vidimazione digitale del FIR cartaceo tramite interoperabilità con sistemi gestionali (modalità operativa 5).
Emissione e vidimazione digitale del FIR cartaceo (modalità operativa 6).
Trasmissione della copia del FIR cartaceo (chiusura del ciclo vita del formulario – modalità operativa 7).

Modalità operative per la tenuta del registro cronologico di carico e scarico e del FIR mediante sistemi
gestionali 
(modalità 8-10) 
Vidimazione digitale del registro cronologico di carico e scarico (modalità operativa 8).
Emissione e gestione in formato digitale del FIR (modalità operativa 9).
Vidimazione del FIR digitale tramite interoperabilità con sistemi gestionali (modalità operativa 10).

Modalità operative per la trasmissione dei dati del registro cronologico di carico e scarico e del FIR
mediante interoperabilità
(modalità 11-12) 
Trasmissione dei dati del registro cronologico di carico e scarico mediante interoperabilità (modalità operativa
11).
Trasmissione dei dati del FIR mediante interoperabilità (modalità operativa 12).

Modalità  operative  per  la  tenuta  del  registro  cronologico  di  carico  e  scarico  e  del  FIR  e  per  la
trasmissione dei dati mediante servizi di supporto 
(modalità 13-15) 
Servizio di supporto per l’assolvimento degli obblighi relativi all’utilizzo del FIR in modalità digitale in mobilità
(modalità operativa 13).
Servizio di supporto per l’assolvimento degli obblighi relativi all’emissione del FIR in modalità digitale (modalità
operativa 14).
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Servizio di supporto per l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasmissione dei dati del registro cronologico di
carico e scarico (modalità operativa 15).

Requisiti e specifiche tecniche 
(modalità 16-18) 
Servizio di supporto per l’utilizzo di strumenti di identità e autenticazione e sottoscrizione (modalità operativa
16).
Specifiche tecniche per la tenuta in formato digitale dei registri cronologici di carico e scarico e dei FIR (modalità
operativa 17).
Requisiti per l’interoperabilità applicativa dei sistemi gestionali degli operatori (modalità operativa 18).

Si ricorda infine quanto segue:
Soggetti obbligati all'iscrizione
Sono tenuti ad iscriversi al RENTRI, mediante l’accreditamento alla piattaforma telematica per il conferimento
dei dati, i soggetti di cui all’art. 188-bis del Decreto Legislativo n. 152 del 2006 così come modificato, da ultimo,
dal D.Lgs. 213 del 2022, di seguito riportati:
 gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti;
 i produttori di rifiuti pericolosi;
 gli enti e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in

qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi;
 i consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti;
 i soggetti di cui all'art. 189, comma 3, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento ai rifiuti non pericolosi.
Per quanto riguarda i soggetti di cui al punto 5) sono ricompresi:
 i trasportatori di rifiuti non pericolosi;
 gli intermediari di rifiuti non pericolosi;
 i produttori di rifiuti non pericolosi di cui ai punti c) d) e g) dell'art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. con più di

10 dipendenti.
Si riporta di seguito la classificazione di cui all’articolo 184:
 i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali diversi da quelli urbani;
 i rifiuti speciali prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali diversi da quelli urbani;
 i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da

altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi,
dalle fosse settiche e dalle reti fognarie.

Termini per l’iscrizione dei produttori iniziali di rifiuti
Gli enti o imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi con  più di 50 dipendenti  si
iscrivono a decorrere dal 15 dicembre 2024 ed entro il 13 febbraio 2025.
Gli  enti  o  imprese produttori  iniziali  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e non pericolosi  con  più di  10 e fino a 50
dipendenti compresi si iscrivono a decorrere dal 15 giugno 2025 ed entro il 14 agosto 2025.
Gli enti o imprese produttori iniziali di soli rifiuti speciali pericolosi con un numero di  dipendenti inferiore o
uguale a 10 sono tenuti a iscriversi al RENTRI a decorrere dal 15 dicembre 2025 ed entro il 13 febbraio 2026 .
I produttori di rifiuti speciali pericolosi non rientranti in organizzazioni di ente e impresa sono tenuti a iscriversi al
RENTRI a decorrere dal 15 dicembre 2025 ed entro il 13 febbraio 2026, a prescindere dal numero di dipendenti.

Definizione di unità locale
Per unità locale si intende, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a) del Decreto 4 aprile 2023, n. 59, “una
sede  operativa,  quale,  a  titolo  esemplificativo,  laboratorio,  officina,  stabilimento,  negozio,  ovvero  sede
amministrativa  o  gestionale,  quale,  a  titolo  esemplificativo,  ufficio,  magazzino,  deposito,  ubicata  in  luogo
coincidente  o  diverso  dalla  sede  legale,  nella  quale  l’operatore  esercita  stabilmente  una  o  più  attività
economiche e dove sono realizzate le attività da cui deriva l’obbligo di iscrizione, ovvero attività per le quali
l’operatore procede volontariamente all’iscrizione”.
Un operatore (ente, impresa, organizzazione) può svolgere le proprie attività in più luoghi, ciascuno dei quali
costituisce un'unità locale.

Tutta la documentazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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- ATTREZZATURE DI LAVORO -
VERIFICHE PERIODICHE, ELENCO DEI SOGGETTI ABILITATI

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 123 del 24 ottobre 2023, ha adottato
il 43° elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro , di cui
al  punto  3.7  dell’Allegato  III  del  Decreto  11  aprile  2011,  ai  sensi  dell’articolo  71,  comma 11,  del  Decreto
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.

Il documento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

- TARI -
FORNITI I CHIARIMENTI SULLA RIDUZIONE PER

LE UTENZE NON DOMESTICHE (UND)

Fonte Ecocamere

L'Autorità  Garante della Concorrenza ed il  Mercato (AGCM), nel  parere AS1912 del 7 settembre 2023, ha
confermato l'interpretazione dell’articolo 238, comma 10, del D.Lgs. n. 152/2006 e quindi l'applicabilità della
riduzione della quota variabile della TARI, prevista dall’articolo 1, comma 649, della Legge n. 147/2013, per le
utenze non domestiche (UND) che permangono nel servizio pubblico e decidono di avviare parte dei propri
rifiuti urbani al riciclo.
(*L’Autorità si era già espressa in materia di fuoriuscita dal servizio pubblico delle UND nel parere AS1858 del 5
agosto 2022, emesso nei confronti del Comune di Castelvetrano e dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani).

Censurata quindi l'interpretazione di una società di gestione di rifiuti e del relativo Consorzio di Bacino, che ha
previsto la totale esenzione dalla quota variabile della TARI per le utenze non domestiche (UND), solo quando
tale scelta sia effettuata per almeno due anni e per la totalità dei rifiuti differenziati prodotti.

II Garante aggiunge principi rilevanti:
 seppure vada privilegiato il  riciclo , in un mercato in concorrenza, dovrebbero essere incentivate tutte le

operazioni rientranti nella più ampia categoria del recupero formulando, ad esempio, adeguati incentivi alle
stesse UND, ad esempio in forma di minore o maggiore detassazione a seconda della forma di recupero
prescelta, a prescindere dalla quantità di rifiuti conferiti agli operatori privati;

 al fine di non ostacolare la fuoriuscita delle UND dal servizio pubblico, le informazioni che le UND sono
tenute a rendere note al gestore pubblico, concorrente degli operatori privati nelle attività di trattamento dei
rifiuti  differenziati  urbani  prodotti  dalle  UND  stesse,  dovrebbero  limitarsi  a  quanto  strettamente
indispensabile.
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- SICUREZZA SUL LAVORO/INTELLIGENZA ARTIFICIALE -
COBOT E INTELLIGENZA ARTIFICIALE,

EFFETTI SULLA SALUTE E SULLA SICUREZZA DEI LAVORATORI

Fonte Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro

Negli ultimi anni si assiste con sempre maggiore frequenza all’’impiego di nuove tecnologie per migliorare le
condizioni di lavoro, aumentare la produttività e migliorare la qualità produttiva degli impianti. L’utilizzo di cobot
(robot collaborativi), di sistemi di automazione e dell’intelligenza artificiale (ia) limita per i lavoratori le possibilità
di trovarsi in situazioni pericolose. Ma allo stesso tempo queste innovazioni tecnologiche possono comportare
rischi nuovi ed emergenti, esercitando un impatto inedito sulla salute e la sicurezza dei lavoratori (ssl). 

A tal proposito, l’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (Eu-Osha) ha recentemente pubblicato
otto casi studio, disponibili in lingua inglese, nei quali viene analizzato l’uso della robotica e dell’intelligenza
artificiale per l’automatizzazione delle attività nei luoghi di lavoro e in particolare l’effetto che i robot collaborativi
e l’intelligenza artificiale possono avere sulla salute e la sicurezza dei lavoratori in diversi settori professionali.

Le  ricerche,  analizzando  casi  specifici  di  aziende  europee che operano  in  diversi  settori  economici,  sono
riportate nei report: l’automazione della pulizia degli effluenti zootecnici; la produzione delle segherie; le catene
di montaggio e la produzione industriale; la cucitura nell’industria automobilistica; la pallettizzazione e la de-
pallettizzazione; le automazioni intelligenti nella produzione dell’acciaio; la robotica avanzata nella produzione di
prodotti in plastica e l’ia nella diagnostica medica.

La collaborazione con i robot per rendere il lavoro più facile e più sicuro è ormai una realtà attuale.
L’EU-OSHA  ha  analizzato  l’uso  della  robotica  e  dei  sistemi  basati  sull’intelligenza  artificiale  (IA)  per
automatizzare  mansioni  lavorative,  con  particolare  attenzione  all’impatto  sulla  sicurezza  e  sulla  salute  dei
lavoratori.

L’obiettivo è comprendere come integrare tali sistemi, compresi i cobot (o i robot collaborativi), in modo sicuro
ed efficace sul lavoro e assicurare che diventino una risorsa anziché un rischio.

Le conclusioni sono esposte in otto casi di studio relativi a diverse esperienze lavorative:  l’automazione della
pulizia  degli  effluenti  zootecnici;  la  produzione  delle  segherie;  le  catene  di  montaggio  e  la  produzione
industriale;  la cucitura nell’industria automobilistica;  la pallettizzazione e la de-pallettizzazione;  le automazioni
intelligenti nella   produzione dell’acciaio  ; la robotica avanzata nella   produzione di prodotti in plastica   e l’IA nella
diagnostica medica.

Link pubblicazioni su robotica e IA.
Link campagna dell’EU-OSHA «Salute e sicurezza sul lavoro nell’era digitale».
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- AMBIENTE/AIA -
MODIFICHE IN MATERIA DI COMPETENZA RIFIUTI ED AIA,

PROVVEDIMENTO REGIONE VENETO

Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 139 del 20.10 u.s. la Legge Regionale n. 27 del 17
ottobre 2023,  che modifica la Legge Regionale n. 2016/4 recante  "Disposizioni in materia di  valutazione di
impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale" in relazione agli impianti
di  piano individuati  dal  Piano Regionale  di  gestione dei  rifiuti  urbani  e speciali  nonché allo  smaltimento  o
riciclaggio di carcasse o residui animali e disposizioni transitorie.

In particolare il provvedimento, in vigore dal 21 ottobre u.s., contiene le seguenti modifiche:
 è assegnata alla Regione la competenza autorizzativa sugli impianti di Piano regionale di gestione dei rifiuti

urbani e speciali;
 è trasferita alla Provincia la competenza (prima attribuita alla Regione) per il rilascio dell'AIA (Autorizzazione

Integrata Ambientale) per l'attività individuata con il codice IPPC 6.5 relativo allo smaltimento o il riciclaggio
di carcasse o di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre 10 Megagrammi (Mg) al giorno.

Ai procedimenti amministrativi, in corso alla data di entrata in vigore della legge e fino alla loro conclusione,
continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti.

Il testo della Legge Regionale n. 27 del 17 ottobre 2023 è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

- RIFIUTI/RAEE -
RINNOVATE LE CONDIZIONI DI SERVIZIO PER IL RITIRO DEI RAEE

PRESSO GLI INSTALLATORI

Fonte Centro di Coordinamento RAEE 

È stato recentemente rinnovato il  documento che regola le  condizioni  di  servizio per la gestione dei RAEE
presso i siti di raccolta costituiti dagli installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Il nuovo testo estende la qualifica di installatore che può identificarsi come tale nell’ambito del sistema RAEE a
tutti i soggetti che installano apparecchiature  elettriche ed elettroniche  e che raggruppano i rifiuti provenienti
dalle utenze presso i propri siti di raccolta serviti, a seguito dell’iscrizione al portale del CdC RAEE, dai Sistemi
Collettivi dei Produttori. Agli installatori di sorgenti luminose si aggiungono pertanto i soggetti che installano tutte
le altre tipologie di dispositivi elettronici, a eccezione degli installatori di pannelli fotovoltaici per i quali saranno
emanate regole specifiche.

Le modalità di gestione dei RAEE definite nel nuovo documento riguardano in particolare:
 il peso minimo di RAEE da raccogliere per ogni servizio di ritiro al fine di evitare inefficienze del sistema;
 gli obblighi delle parti coinvolte – installatori e Sistemi Collettivi – nella gestione dei punti di raccolta;
 le inefficienze o mancanze che generano l’erogazione di sanzioni e l’importo delle stesse;
 la documentazione necessaria per ogni servizio di ritiro svolto dai Sistemi Collettivi.

È attualmente in corso l’implementazione sul portale dei Servizi RAEE delle modifiche, limitatamente al servizio
per i soggetti installatori, necessarie a dare piena applicazione a quanto previsto dal documento. Non appena
questa attività sarà conclusa, il CdC RAEE ne darà comunicazione a tutti i possibili interessati, ufficializzando in
questo modo l’entrata in vigore delle condizioni rinnovate, che verranno pubblicate sul sitoweb del Consorzio.
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- AMBIENTE/RIFIUTI -
DEFINITE DALLA REGIONE VENETO LE MODALITA’ DI

FUNZIONAMENTO  DEL TAVOLO TECNICO DI COORDINAMENTO
REGIONALE PER I SOTTOPRODOTTI

La Regione Veneto, in attuazione del Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali ha istituito il
Tavolo tecnico per il  Coordinamento Regionale per i Sottoprodotti allo scopo di promuovere la gestione dei
residui di produzione aziendale come sottoprodotti e non come rifiuti, qualora ci siano le condizioni e i requisiti
previsti dalla normativa vigente. 

Il Tavolo ha il compito di valutare le istanze provenienti dalle filiere produttive o da singole aziende e definire
buone pratiche tecniche e gestionali che, nel rispetto della normativa vigente, possano consentire di individuare
e “validare”, caso per caso, determinati sottoprodotti nell’ambito di diversi cicli produttivi.

Il Coordinamento, al termine dell’istruttoria svolta sul sottoprodotto oggetto dell’istanza, rilascia un documento di
riconoscimento del sottoprodotto; il sottoprodotto viene iscritto all’Elenco Regionale dei Sottoprodotti gestito da
ARPAV.

Con decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 220 del 7 novembre 2023, la
Regione ha definito le modalità di funzionamento del Tavolo tecnico di coordinamento, nonché la modulistica
relativa, che si riporta in allegato. 

Sul nostro sito ww.apiverona.it sono disponibili i seguenti documenti:
Sottoprodotti Decreto Regione Veneto 220 del 2023
Sottoprodotti richiesta iscrizione
Sottoprodotti attestato iscrizione
Sottoprodotti report annuale
Sottoprodotti rappresentanti

- SICUREZZA SUL LAVORO -
REVISIONE DELLE TABELLE MALATTIE PROFESSIONALI 

NELL’INDUSTRIA E NELL’AGRICOLTURA

Fonte Ministero del Lavoro

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro della Salute, ha emanato, ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, del Decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, il Decreto Interministeriale 10 ottobre
2023 finalizzato  alla  revisione delle  tabelle  malattie  professionali  nell’industria  e  nell’agricoltura,  di  cui  agli
articoli 3 e 211 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 30 giugno 1965.

Scarica documento All. 1 D.I-10_10_2023.pdf
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- SICUREZZA SUL LAVORO -
VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE

Fonte Portale Agenti Fisici 

DISPONIBILE ONLINE LA PROCEDURA DI CALCOLO PER LA VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE GIORNALIERA A RUMORE AI

SENSI DEL D.LGVO 81/08 TITOLO VIII CAPO II. 

Il calcolatore fornito consente di valutare il livello di LEX,8h come descritto nella norma UNI EN ISO 9612:2011
nella strategia di misurazione basata sui compiti. 

Link di riferimento: 
https://www.portaleagentifisici.it/c.php?lg=IT&id=921 
http://www.portaleagentifisici.it 

- SICUREZZA SUL LAVORO -
TESTO UNICO SICUREZZA SUL LAVORO,
EDIZIONE AGGIORNATA NOVEMBRE 2023

Pubblicata dal Ministero del Lavoro l’Aggiornamento novembre 2023 del Testo Unico Sicurezza sul Lavoro. 

La nuova versione del Testo Unico riporta:
 “Corretto un refuso ai commi 3 e 4 dell’art. 260 come modificato dall’art. 120 del D.Lgs. 106/2009 recante

“Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

 Inserito il Decreto Legislativo 27 luglio 1999,n. 271 recante “Adeguamento della normativa sulla sicurezza e
salute dei lavoratori  marittimi  a bordo delle navi mercantili  da pesca nazionali,  a norma della Legge 31
dicembre 1998, n. 485”, pubblicato sul Suppl. Ordinario n. 151 alla G.U. n. 185 del 09/08/1999;

 Inserito il Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 272 recante “Adeguamento della normativa sulla sicurezza e
salute dei lavoratori nell’espletamento di operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione,
riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a norma della Legge 31 dicembre 1998, n. 485”,
pubblicato sul Suppl. Ordinario n. 151 alla G.U. n. 185 del 09/08/1999;

 Inserito  il  D.Lgs.  17  agosto  1999,  n.  298  recante  “Attuazione  della  direttiva  93/103/CE  relativa  alle
prescrizioni minime di sicurezza e di salute per il lavoro a bordo delle navi da pesca”, pubblicato sulla G.U.
n. 201 del 27/08/1999;

 Inserito  il  Decreto Ministeriale 13 febbraio 2014  recante  “Recepimento delle  procedure semplificate per
l’adozione e la efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della sicurezza nelle piccole e
medie imprese” di cui all’art. 30, comma 5-bis;

 Inserita  la  Circolare  INAL n.  43  del  12/10/2017  avente  ad  oggetto:  “Registro  di  esposizione  ad  agenti
cancerogeni e mutageni” e “Registro di esposizione ad agenti biologici”. Modalità telematiche di trasmissione
e aggiornamento;

 Inserita la nota della DC Tutela la vigilanza e la sicurezza del lavoro dell’INL del 06/07/2023, prot. n. 4817 ad
oggetto: “Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 agosto 2020, n. 94, relativo all’abilitazione
alla conduzione dei generatori  di vapore di cui all’articolo 73-bis, comma 2, Decreto Legislativo 9 aprile
2008,  n.  81.  Ambito  applicazione  Formazione  ai  fini  dell’ammissione  all’esame  per  il  conseguimento
dell’abilitazione alla conduzione di generatori di vapore. Riscontro”;

 Inserita la nota della DC Tutela la vigilanza e la sicurezza del lavoro dell’INL del 21/07/2023, prot. n. 5291 ad
oggetto: “Richieste di integrazione salariale per eventi meteo – temperature elevate”;
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 Sostituito il  Decreto Direttoriale n. 92 del 1° agosto 2023 con il Decreto Direttoriale n. 123 del 24 ottobre
2023  – Quarantatreesimo elenco dei  soggetti  abilitati  per l’effettuazione delle  verifiche periodiche di  cui
all’art. 71 comma 11;

 Inserita  la  modifica  (proroga  per  la  qualifica  dei  tecnici  manutentori  antincendio)  all’art.  6  del  Decreto
Ministeriale 1° settembre 2021, recante: “Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti,
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 3,
del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81” operata dal Decreto del Ministero dell’Interno 31 agosto 2023
(G.U. Serie Generale n. 212 del 11/09/2023);

 Rivalutate, nella misura del 15,9% e calcolato sugli importi delle sanzioni già aumentati del 10% per effetto
della Legge n. 145/2018 (art.  1, comma 445, lettera d), n. 2), le ammende previste con riferimento alle
contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro e le sanzioni amministrative pecuniarie
previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nonché da atti aventi forza di legge (Decreto direttoriale
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 111 del 20 settembre 2023 (avviso nella G.U. n. 242 del
16/10/2023), attuativo dell’art.  306, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, e s.m.i.);  La rivalutazione trova
applicazione esclusivamente con riferimento alle violazioni commesse a far data dal 6 ottobre 2023 (Nota
INL del 30 ottobre 2023, prot. n. 724). L’incremento non si applica alle “somme aggiuntive” previste dall’art.
14 del Decreto Legislativo n. 81/2008 (contrasto a lavoro irregolare e tutela salute e sicurezza), che occorre
versare  ai  fini  della  revoca  del  provvedimento  di  sospensione  dell’attività  imprenditoriale,  le  quali  non
costituiscono «propriamente sanzione» (Circolare INL del 22 giugno 2018, prot. n. 314).

Link al documento
https://www.ispettorato.gov.it/documenti-e-normativa/normativa-di-interesse/salute-e-sicurezza-nei-luoghi-di-
lavoro/

- ATTREZZATURE DI LAVORO -
VERIFICHE PERIODICHE, ELENCO DEI SOGGETTI ABILITATI

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 123 del 24 ottobre 2023, ha adottato
il 43° elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro , di cui
al  punto  3.7  dell’Allegato  III  del  Decreto  11  aprile  2011,  ai  sensi  dell’articolo  71,  comma 11,  del  Decreto
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.

Successivamente, con il Decreto Direttoriale n. 142 del 22 novembre 2023, ha adottato il 44° elenco dei soggetti
abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato
III del Decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
successive modificazioni.
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- RENTRI -
ATTIVO IL PORTALE MINISTERIALE

Si comunica che dall’8 novembre u.s. è attivo il Portale Ministeriale  www.rentri.gov.it del Registro Elettronico
Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (RENTRI).

Il sito permette agli utenti di:
 consultare la Normativa Nazionale e i Decreti Direttoriali di recente emanazione e di rimanere aggiornati

sulle notizie legate al RENTRI;
 accedere ad una sezione dedicata all’assistenza e al supporto per consultare contenuti utili ad orientarsi tra i

nuovi obblighi;
 acquisire informazioni su: soggetti obbligati all’iscrizione, termini per l’iscrizione e le novità relative ai registri

di carico e scarico e formulari di identificazioni dei rifiuti in modalità digitale.

I contenuti informativi saranno sempre aggiornati e fruibili in diversi formati: schede informative, presentazioni di
approfondimenti e/o video tutorial.
A partire da dicembre 2024 si potrà accedere alle area riservate rivolte a: Operatori, ai Produttori di rifiuti non
iscritti, Soggetti delegati di cui all’art. 18 del D.M. 59/2023 nonché Enti di controllo.

Link al sito RENTRI

- AMBIENTE VIA/AIA -
REGIONE VENETO, 

MODIFICATA LA LEGGE IN MATERIA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE E DI  AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE PER

GLI IMPIANTI DI GESTIONE RIFIUTI INDIVIDUATI DAL PIANO REGIONALE

Resa disponibile dalla Regione del Veneto, sul BUR n. 139 del 20.10.23, la Legge Regionale n. 27 del 17.10.23
recante “Modifiche alla  Legge Regionale 18 febbraio 2016, n.  4 -  Disposizioni  in  materia di  valutazione di
impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale in relazione agli impianti
di  piano individuati  dal  Piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  speciali  nonché  allo  smaltimento  o
riciclaggio di carcasse o residui animali e disposizioni transitorie”.

Il nuovo provvedimento introduce le seguenti modifiche alla legge regionale n. 4/2016:
a) la Regione è designata quale autorità competente allo svolgimento delle procedure di VIA, di Verifica ad
assoggettabilità  a  VIA,  di  rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  e  di  rilascio  del  provvedimento
autorizzatorio unico regionale unico (PAUR) relativamente agli impianti di gestione rifiuti individuati dal Piano
regionale  di  gestione di  rifiuti  dei  rifiuti  urbani  e  speciali  (cd.  “impianti  di  piano”);  detti  impianti  sono sette
discariche per rifiuti urbani (Sant’Urbano-Pd, Este-Pd, Jesolo-Ve, Cortina d’Ampezzo-Bl, Torretta di Legnago-
Vr,  Villadose-Ro,  Grumolo delle  Abbadesse-Vi),  due termovalorizzatori  (Schio e Padova),  Polo integrato  di
Fusina-Ve (produzione di CSS e combustione);
b)  la  Provincia  è  designata  (in  precedenza  era  la  Regione)  quale  autorità  competente  al  rilascio
dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  relativamente  agli  impianti  che svolgono  attività  di  “smaltimento  o
riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre 10 Mg al giorno” (punto 6.5
dell’allegato B alla Legge Regionale n. 4/2016).

La suddetta Legge Regionale stabilisce, infine, (art. 3) che ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore
della medesima Legge (cioè il 21.10.2023) e fino alla loro conclusione siano applicate le disposizioni previgenti.

Il documento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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- SICUREZZA SUL LAVORO -
RIVALUTAZIONE SANZIONI SICUREZZA SUL LAVORO, 

NOTA INL

Pubblicata dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro la Nota n. 724 del 30 ottobre del 2023  “Rivalutazione delle
ammende e delle sanzioni amministrative in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro. Indicazioni per
l’applicazione delle disposizioni”.

La Nota deriva dal Decreto Direttoriale n. 111 del 20 settembre 2023, sulla rivalutazione del 15,9% di ammende
e sanzioni pecuniarie. Rivalutazione calcolata “sugli importi delle sanzioni previste dal D.Lgs. n. 81/2008 già
aumentati del 10% per effetto della Legge n. 145/2018, art. 1, comma 445, lettera d), n. 2“.

L’Ispettorato chiarisce che tale aumento è in vigore per le violazioni commesse a partire dal  6 ottobre 2023,
giorno di pubblicazione del Decreto 111.

Non si applica alle somme aggiuntive per la revoca della sospensione dell’attività imprenditoriale. Verranno
forniti  chiarimenti  sull’applicazione  per  sanzioni  riguardanti  radiazioni  ionizzanti,  ritardata  o  omessa
comunicazione lavoro occasionale, sanzioni modificate dalla Legge n. 215/2021.

La Nota riporta in una tabella il riepilogo delle contravvenzioni più ricorrenti che prevedono pene alternative
dell’arresto o ammenda o solo ammenda, interessate dalla rivalutazione.

Il documento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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- CONVENZIONI -

Apindustria  Verona,  ha  ottenuto  per  Voi  le  migliori  condizioni  commerciali,  stipulando  una  pluralità  di
convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare:  Stefania Cordedda  s.cordedda@apiverona.net  -  045 8102001

CONSULENZA AZIENDALE
GAP STUDI E CONSULENZE – Servizi di consulenza alle aziende

TARGET SALUTE – Consulenza aziendale

TRANSALDI – Consulenze doganali

VENETA INVESTIGAZIONI – Servizi investigativi

CONVENZIONI COVID
CENTRO DI MEDICINA – Convenzione covid

I.R.MED – Prodotti igienizzanti – Tamponi rapidi

TARGET SALUTE – Convenzione covid

MONDO AUTO
ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROPCAR – Autonoleggi

FCA STELLANTIS – Automobili

GOODYEAR – Pneumatici

NORDEST GROUP – Leasing finanziario e operativo – Noleggio a lungo termine

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia assicurazioni

VOLKSWAGEN – Veicoli commerciali

RICERCA PERSONALE
ADECCO - Agenzia per il lavoro

ATEMPO - Agenzia per il lavoro

CESARO E ASSOCIATI – Agenzia per il lavoro

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il lavoro

GI GROUP – Agenzia per il lavoro

IG SAMSIC HR – Agenzia per il lavoro
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RISTORAZIONE
TOMMASI FAMILY ESTATE – Ristorazione, vino e enoturismo

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

SALUTE
AVANGUARDIA MEDICA – Tele assistenza medica H24

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

CENTRO BERNSTEIN – Fisioterapia, wellness e fitness

SEMEA – Medicina del lavoro su unità mobili

SERVIZI E PRODOTTI
ACCOR HOTELS – Settore alberghiero

ALLIANZ TRADE – Assicurazioni

BEST WESTERN – Settore alberghiero

CSV – CENTRO SPEDIZIONI VILLAFRANCA – Servizi di spedizioni

DOLOMITI ENERGIA – Energia elettrica

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di acquisto smaltimento rifiuti

EDENRED ITALIA – Benefit e welfare aziendale

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per ufficio

FALZI – Consulenza trattamento rifiuti

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GRUPPO CENTRO PAGHE – Software e servizi per la gestione del personale

ITALSICUREZZA – Videosorveglianza security e safety

LINEA UFFICIO SERVICE – Soluzioni arredo ufficio, vendita, noleggio e assistenza sistemi di stampa,
                                                     cancelleria per ufficio, scuole e comunità
SAMSUNG – Elettronica, smartphones

SEA – Esercizi aeroportuali

STARHOTELS – Settore alberghiero

UM TOOLS – Utensili e attrezzature per aziende metalmeccaniche

UPS – Spedizioni e logistica aziendale

VERPUL – Articoli per la pulizia industriale

VIA MILANO PARKING – Parcheggi aeroportuali
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